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Ai Docenti 

Al prof. Paolo Di Benedetto 

Alla prof.ssa Gina Altieri 

Albo 

 Atti  

Sede 
 

 

 

OGGETTO: Attività di tirocinio diretto ex DPCM 4 agosto 2023 - Decreto di nomina Tutor    

                      tirocinante a.s.2024/2025 
 
 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO  

 

VISTO il Regolamento dell’Autonomia Scolastica D.P.R. n. 275/1999; 

VISTO l’art.25, comma 5 del D. Lgs. n. 165/2001; 

VISTO il D.M. n. 249/2010;  

VISTO il D.M. 8 novembre 2011; 

VISTO il D.M. 20 giugno 2014 n. 487 

VISTO il Decreto accreditamento USR Campania 27.02.2015 per questa Istituzione scolastica: 

−   Elenco A per le classi di concorso A012, A026, AB24; 

−   Elenco B per il conseguimento dei titoli di specializzazione sul sostegno; 

VISTO il D.lgs. 13 aprile 2017 n. 59; 

VISTO il DPCM 4 agosto 2023; 

VISTA la Nota del Ministero dell’istruzione e del Merito e del Ministero dell’Università e della Ricerca, 

prot. n. 7845 del 28 giugno 2024; 

VISTA la Nota USR Campania prot. n. 50050 del 19/08/2024 - Elenco Regionale delle istituzioni 

scolastiche secondarie di II grado, statali e paritarie, accreditate per lo svolgimento del tirocinio diretto e 

l’allegato Decreto; 

VISTA la Nota USR Campania prot. n. 56114 del 18/09/2024 - Percorsi abilitanti di 30 e 60 cfu/cfa 

Indicazioni in merito al tirocinio diretto e indiretto; 

VISTE l’istanza del prof. P. Di Benedetto intesa a svolgere le attività di tirocinio diretto presso questa 

Istituzione Scolastica; 

VISTA la Convenzione per l’attuazione e la disciplina dei Tirocini Formativi, stipulata l’Università 

Federico II di Napoli; 

ACQUISITA la disponibilità della prof.ssa Gina Altieri; 
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DECRETA 

 

la nomina della prof.ssa Gina Altieri per le attività di tutor nel tirocinio diretto del prof. P. Di Benedetto per la 

Classe di Concorso A013. 

Il DPCM 4 agosto 2023 (Allegati 1 e 3), nel definire i contenuti e la struttura dell’offerta formativa 

corrispondente a 60 CFU/CFA, ascrive al tirocinio diretto, da realizzare presso le istituzioni scolastiche 

statali e paritarie accreditate, attività prioritariamente osservative: 

▪ osservazione guidata delle attività svolte in classe, mirata all’individuazione e all’analisi delle  

    strategie educative e didattiche; 

▪  osservazione delle dinamiche relazionali nel contesto delle classi e valutazione delle loro ricadute sugli   

   interventi educativi; 

▪ osservazione durante lo svolgimento delle riunioni degli organi collegiali, del GLO e degli altri   

   momenti di elaborazione collegiale; 

       ▪  affiancamento e collaborazione nella progettazione, realizzazione e verifica delle attività didattiche. La    

   citata nota congiunta MUR-MIM, in un’ottica di semplificazione, connessa alla ristrettezza dei tempi     

   di realizzazione del percorso formativo, e nel rispetto degli ambiti dell’autonomia scolastica e   

   universitaria, amplia le possibilità di svolgimento del tirocinio diretto, estendendole maggiormente   

   all’area della collaborazione nella progettazione, realizzazione, verifica e valutazione di specifici   

   interventi didattici. Si evidenziano di seguito le attività compatibili con il periodo di svolgimento  

   del corso: 

 ▪  coinvolgimento del tirocinante nelle attività concernenti P.C.T.O. e stage di studenti del terzo e quarto   

    anno di licei, istituti tecnici, istituti professionali presso enti o aziende; 

 ▪  per le scuole che siano soggetti attuatori o che vi abbiano aderito, partecipazione del corsista/tirocinante   

     alle attività didattiche afferenti lo sviluppo dei progetti P.N.R.R. contro la dispersione scolastica e la   

     riduzione dei divari territoriali, attuazione del Piano Scuola 4.0, ovvero realizzazione di percorsi    

     didattici, formativi e di orientamento per alunni e studenti, finalizzati a promuovere l’integrazione,   

     all’interno dei curricola di tutti i cicli scolastici, di attività, metodologie e contenuti volti a sviluppare    

     le  competenze STEM, digitali e di innovazione, nonché quelle linguistiche; 

▪  affiancamento e collaborazione nella progettazione, realizzazione, verifica e valutazione delle attività   

   didattiche con particolare riguardo alla personalizzazione degli interventi, allo sviluppo delle   

   competenze, disciplinari e trasversali, all’integrazione dei soggetti con disabilità; 

▪  partecipazione e attività osservative da condursi in seno a: dipartimenti, commissioni, gruppi di lavoro   

   finalizzati alla redazione, revisione e periodico aggiornamento della documentazione di Istituto, allo   

   sviluppo dei progetti in corso, all’autovalutazione e al miglioramento dei processi, all’orientamento  

   in uscita, all’inclusione; 
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 ▪ partecipazione al lavoro collegiale di pianificazione, anche in chiave orientativa, di interventi   

   finalizzati al recupero o al potenziamento degli apprendimenti. 

 

Si ricorda che ai sensi del D. Lgs. 13 aprile 2017, n. 59, all’articolo 2-bis, comma 4, “per ogni CFU/CFA 

di tirocinio, l’impegno in presenza nelle classi non può essere inferiore a 12 ore”. 

 
Il docente tutor dovrà: 

• accogliere nella scuola e nelle proprie classi il tirocinante, favorendone l’inserimento e coordinandone gli   

  interventi con gli altri docenti curriculari; 

• programmare con il tirocinante un piano di lavoro coerente con gli obiettivi e le modalità del tirocinio,  

  come esplicitati nel Progetto formativo, in considerazione dei bisogni educativi degli alunni e della classe   

  in cui il tirocinante è inserito; 

• verificare ed attestare la presenza del tirocinante in aula e le attività svolte, compilando un apposito 

   registro di presenze giornaliero concordato con l’Ente promotore; 

• collaborare con il tutor del soggetto promotore per il monitoraggio e la verifica degli interventi   

   programmati; 

•  redigere una relazione finale sull’attività di tirocinio. 
 

 

Per lo svolgimento della predetta attività sarà corrisposto un compenso forfettario in ragione delle 

eventuali somme assegnate a questa Istituzione dagli Enti proponenti. 

 

Per quanto non esplicitamente previsto si rimanda alla normativa di riferimento. 
 

 
 

 
 

                                                                 IL DIRIGENTE SCOLASTICO  
                                                                       Prof.ssa Laura M. Cestaro  

                                                        Firma autografa omessa ai sensi dell’art.3 c.2 del D.L.n.39/1993 

   


